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Health Claims: 
le linee guida comunitarie

Cristina La Corte*

I chiarimenti del legislatore comunitario per certi versi 
ribadiscono concetti ormai assimilati dagli operatori 
del settore alimentare mentre, per altri, offrono inte-
ressanti spunti interpretativi.
Le linee guida riguardano in particolare l’applicazio-
ne dell’art. 10 del Reg.to 1924/2006, che reca alcune 
condizioni specifiche per l’impiego di indicazioni salu-
tistiche nell’etichettatura, presentazione e pubblicità 
di un alimento.

Articolo 10/1 Condizioni specifiche
Le indicazioni sulla salute sono vietate, a meno che 
non siano conformi ai requisiti generali del capo II e 
ai requisiti del presente regolamento e incluse nell’e-
lenco delle indicazioni autorizzate di cui agli articoli 13 
(indicazioni funzionali generiche n.d.r.) e 14 (indicazioni 
sulla riduzione dei rischi di malattia e indicazioni che si 
riferiscono allo sviluppo e alla salute dei bambini n.d.r.).
A tal proposito è importante precisare che l’inclusione 
dell’elenco delle indicazioni autorizzate è condizione 
necessaria ma non sufficiente per potersi legittima-
mente fregiare del claim. 
Anche  per le indicazioni sulla salute autorizzate è 
necessario verificare che il loro uso sia pienamente 
conforme a tutte le ulteriori prescrizioni (generali e 
specifiche) del regolamento 1924/2006. 
A tal proposito si ricordano in particolare quelle di 
cui all’art. 5, che dovranno sempre essere oggetto di 
attenta verifica da parte dell’O.S.A.

èstata pubblicata sulla G.U.U.E. del 25.01.2013 la 
Decisione di esecuzione della Commissione  
del 24 gennaio 2013  che adotta linee 

guida sull’attuazione delle condizioni spe-
cifiche per le indicazioni sulla salute di cui 
all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 
1924/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio.
Con tale provvedimento la Commissione 
europea offre alcune delucidazioni in 
materia di HEALTH CLAIM (ovvero mes-
saggi di carattere commerciale e facol-
tativo, presentati sotto forma di parole, 
frasi, immagini, logo ecc., che sostengono, 
suggeriscono o implicano l’esistenza di un 
rapporto tra il prodotto alimentare in questione e la 
salute) che, come noto, possono essere suddivisi nelle 
seguenti  due sottocategorie.

> INDICAZIONI FUNZIONALI GENERICHE. Descrivono 
o fanno riferimento al ruolo di una sostanza nutritiva 
o di altro tipo per la crescita, lo sviluppo e le funzioni 
dell’organismo, ovvero a funzioni psicologiche e com-
portamentali, ovvero,  fatta salva la direttiva 96/8/CE, il 
dimagrimento o il controllo del peso oppure la ridu-
zione dello stimolo della fame o un maggiore senso di 
sazietà o la riduzione dell’energia apportata dal regi-
me alimentare. L’elenco delle indicazioni autorizzate 
e relative condizioni di impiego è stato adottato con il 
recente Regolamento 432/2012.

> INDICAZIONI RELATIVE ALLA RIDUZIONE DI UN 
RISCHIO DI MALATTIA. Qualunque indicazione sulla 
salute che affermi, suggerisca o sottintenda che il 
consumo di una categoria di alimenti, di un alimento o 
di uno dei suoi componenti riduce significativamente 
un fattore di rischio di sviluppo di una malattia umana  
o CHE SI RIFERISCONO ALLO SVILUPPO E ALLA 
SALUTE DEI BAMBINI. Dette indicazioni vengono di 
volta in volta autorizzate (o respinte) con regolamento 
comunitario che definisce, se del caso, le condizioni di 
utilizzo del claim ed il riferimento al parere EFSA sulla 
cui base è stata assunta la decisione di ammettere o 
respingere il claim.
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b) la quantità dell’alimento e le modalità di consumo 
necessarie per ottenere l’effetto benefico indicato. (La 
disposizione intende assicurare per tutte le indicazioni 
sulla salute che il consumatore sia informato in modo 
esauriente sulla quantità e sulle modalità di consumo 
quotidiano dell’alimento. Occorre ad esempio specificare 
se l’effetto indicato può essere ottenuto consumando 
l’alimento un’unica volta o varie volte nel corso della 
giornata);
c) se del caso, una dicitura rivolta alle persone che 

dovrebbero evitare di consumare l’alimento, e
d) un’appropriata avvertenza per i prodotti che 
potrebbero presentare un rischio per la salute se 
consumati in quantità eccessive.
A tal proposito si ricorda che per le indicazioni 
sulla riduzione dei rischi di malattia l’etichetta-
tura, oltre ai requisiti generali ed alle indicazioni 
supplementari di cui sopra, deve riportare anche 

una dicitura indicante che la malattia cui l’indicazione 
fa riferimento è dovuta a molteplici fattori di rischio e 
che l’intervento su uno di questi fattori può anche non 
avere un effetto benefico.
(SFUSI ED EQUIPARATI) Nel caso di alimenti non pre-
confezionati destinati alla vendita al consumatore fina-
le o ai servizi di ristorazione di collettività e nel caso di 
alimenti confezionati sul luogo di vendita su richiesta 
dell’acquirente o preconfezionati ai fini della vendita 
immediata, le informazioni obbligatorie di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 2, lettere a) e b), non sono richieste. 
Le informazioni di cui all’articolo 10, paragrafo 2, lette-
re c) e d), sono invece richieste sempre, se necessario.
Ai fini della conformità all’articolo 10, paragrafo 2, è 
necessario inserire le informazioni obbligatorie nell’e-
tichettatura degli alimenti per i quali è fornita l’indica-
zione sulla salute. 
Nei casi in cui non esiste un’etichettatura, le infor-
mazioni obbligatorie sono fornite nella pubblicità e 
nella presentazione dell’alimento per il quale è fornita 
l’indicazione sulla salute. Se ad esempio un’indica-
zione sulla salute è utilizzata nella pubblicità gene-
rica di un alimento (p.es. olio di oliva, latticini, carni, 
ecc.), la quale non è legata a uno specifico prodotto 
che sarebbe provvisto di 
etichettatura, le informa-
zioni obbligatorie devo-
no essere fornite anche 

CONDIZIONI GENERALI
L’impiego di indicazioni nutrizionali e sulla salute è per-
messo soltanto se sono rispettate le seguenti condizioni:
a) si è dimostrato che la presenza, l’assenza o il contenu-
to ridotto in un alimento o categoria di alimenti di una 
sostanza nutritiva o di altro tipo rispetto alla quale è for-
nita l’indicazione ha un effetto nutrizionale o fisiologico 
benefico, sulla base di prove scientifiche generalmente 
accettate;
b) la sostanza nutritiva o di altro tipo rispetto alla quale 
è fornita l’indicazione:
i) è contenuta nel prodotto finale in una 
quantità significativa ai sensi della legisla-
zione comunitaria o, in mancanza di tali 
regole, in quantità tale da produrre l’effetto 
nutrizionale o fisiologico indicato, sulla base 
di prove scientifiche generalmente accet-
tate, o
ii) non è presente o è presente in quantità ridotta, in 
modo da produrre l’effetto nutrizionale o fisiologico 
indicato, sulla base di prove scientifiche generalmente 
accettate;
c) se del caso, la sostanza nutritiva o di altro tipo per la 
quale è fornita l’indicazione si trova in una forma utiliz-
zabile dall’organismo;
d) la quantità del prodotto tale da poter essere ragione-
volmente consumata fornisce una quantità significativa 
della sostanza nutritiva o di altro tipo cui si riferisce 
l’indicazione, ai sensi della legislazione comunitaria o, in 
mancanza di tali regole, una quantità tale da produrre 
l’effetto nutrizionale o fisiologico indicato, sulla base di 
prove scientifiche generalmente accettate;
e) conformità con le condizioni specifiche di cui al capo III 
o IV, secondo il caso.
2. L’impiego di indicazioni nutrizionali e sulla salute è 
consentito solo se ci si può aspettare che il consumatore 
medio comprenda gli effetti benefici secondo la formula-
zione dell’indicazione.
3. Le indicazioni nutrizionali e sulla salute si riferiscono 
agli alimenti pronti per essere consumati secondo le 
istruzioni del fabbricante.
In sintesi, sono vietate le indicazioni sulla salute non 
autorizzate (non inserite in uno degli elenchi delle 
indicazioni consentite) e quelle autorizzate (inserite 
in uno degli elenchi delle indicazioni consentite) il cui 
utilizzo non è conforme alle prescrizioni del regola-
mento.

Articolo 10/2. Le indicazioni sulla salute sono consen-
tite solo se sull’etichettatura o, in mancanza di eti-
chettatura, nella presentazione e nella pubblicità sono 
comprese le seguenti informazioni:
a) una dicitura relativa all’importanza di una dieta 
varia ed equilibrata e di uno stile di vita sano;

Fonte 

di calcio
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nella pubblicità e nella presentazione di tale alimento 
(es dépliant, cartellonistica ecc).

Articolo 10/3. Il riferimento a benefici generali e non 
specifici della sostanza nutritiva o dell’alimento per la 
buona salute complessiva o per il benessere derivante 
dallo stato di salute è consentito soltanto se accompa-
gnato da un’indicazione specifica sulla salute inclusa 
negli elenchi di cui agli articoli 13 o 14.

Trattasi di dichiarazioni facili, attraenti, che fanno riferi-
mento a benefici generali e non specifici dell’alimento 
per la buona salute complessiva o per il benessere 
derivante dallo stato di salute. L’utilizzo di queste 
dichiarazioni può essere utile ai consumatori poiché 
contengono messaggi di facile comprensione. Questi 
messaggi possono tuttavia essere facilmente fraintesi 
e/o male interpretati dai consumatori, per questo 
motivo, quando si fa riferimento a benefici generali e 
non specifici, tale riferimento deve essere accompa-
gnato da un’indicazione specifica sulla salute figurante 
nell’elenco delle indicazioni sulla salute consentite del 
registro dell’Unione. Ai fini del regolamento, l’indica-
zione specifica autorizzata sulla salute che accompa-
gna la dicitura che fa riferimento a benefici sanitari 
generali e non specifici deve figurare «accanto a» o 
«dopo» tale dicitura.
Le indicazioni specifiche degli elenchi delle indicazioni 
sulla salute consentite devono avere una certa attinen-
za con il riferimento generale e gli operatori che se ne 
avvalgono hanno pertanto la responsabilità di dimo-
strare il legame tra il riferimento ai benefici generali e 
l’indicazione sulla salute specifica che l’accompagna. 
Se questo riferimento diventa più generale, ad esem-
pio «per una buona salute», potrà essere accompa-
gnato da varie indicazioni sulla salute consentite di 
tali elenchi.
Le indicazioni sulla salute non autorizzate perché 
giudicate troppo generiche possono essere utilizzate 
legalmente come indicazioni facenti riferimento a 

Nuova lista di additivi UE 
in vigore da giugno 
A partire dal 1° giugno 2013, per effetto 
del Regolamento 1129/2011 è entrata in 
vigore una nuova lista di additivi, autorizzati 
negli alimenti sia di origine vegetale che 
animale, che comprende solo gli additivi 
giudicati sicuri sulla base di una valutazione 
scientifica. 
La lista permette a consumatori, operatori 
interessati ed autorità sanitarie di iden-
tificare più facilmente quali additivi sono 
autorizzati in un determinato prodotto 
alimentare. Per ogni categoria di alimenti 
vengono riportati gli additivi consentiti ed 
ognuna delle categorie di alimenti, a sua 
volta, è suddivisa in  sottocategorie. 
Gli additivi alimentari sono utilizzati in 
genere per conservare, colorare, addolcire 
gli alimenti. Devono essere sicuri, avere 
una giustificazione da un punto di vista 
tecnologico, non essere ingannevoli per il 
consumatore. 
Degli additivi fanno parte edulcoranti, colo-
ranti, conservanti, antiossidanti, supporti, 
acidificanti, regolatori dell’acidità, antiagglo-
meranti, agenti anti schiumogeni, agenti di 
carica, emulsionanti, sali di fusione, agenti 
di resistenza, esaltatori di sapidità, agenti 
schiumogeni, agenti gelificanti, agenti di rive-
stimento, agenti umidificanti, amidi modi-
ficati, gas d’imballaggio, propellenti, agenti 
lievitanti, agenti sequestranti, stabilizzanti, 
addensanti, agenti di trattamento delle 
farine.

benefici generali e non specifici della sostanza nutri-
tiva o dell’alimento per la buona salute complessiva 
o per il benessere derivante dallo stato di salute, se 
accompagnate da un’indicazione specifica inserita 
nell’elenco delle indicazioni sulla consentite.
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